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Anno bisesto
tutt’altro 
che funesto
Più volte, nei miei vent’anni come
Presidente Onorario della
Federazione, mi è capitato di
sottolineare in questa sede che quello
appena concluso era stato il migliore
anno nella ormai quasi trentennale
storia del cricket italiano. Dato per
scontato ciò, e augurandosi che possa
continuare in questo modo a lungo, 
ci si deve domandare, trovando le
risposte, il perché di questa felice
congiuntura.

Gli anni trascorsi come
Ambasciatore d’Italia presso la
Corte di San Giacomo mi avevano
permesso di cogliere quella
peculiarità del cricket che lo rende
uno sport unico al mondo.
Successivamente, al mio rientro 
in Italia in qualità di Segretario
Generale del Ministero degli Affari
Esteri, ho potuto intuire che queste
caratteristiche avrebbero concesso
al cricket un ruolo di primissimo
piano nello sviluppo sociale in atto
da tempo nel nostro paese. 

Mi riferisco, nello specifico, non tanto
al fenomeno agonistico in sé quanto
alla polarità propria del cricket, che
attrae e unisce tante persone di
estrazione e provenienza etnica,
culturale e religiosa in origine
profondamente diversa. La Nazionale
italiana, che così splendidamente si è
fatta valere nel 2008 sia a livello
seniores che giovanile, altro non è che
un gioioso amalgama di un secolo e
mezzo di storia italiana. In essa si
fotografa la metamorfosi che ha
portato l’Italia, paese un tempo di
emigranti, a divenire oggi una meta 
di immigrazione per tanti alla ricerca
di una vita migliore.

Ma i motivi della feconda crescita del
nostro sport nel 2008 vanno ben oltre
gli apprezzamenti didascalici. 
Al centro dell’azione federale c’è
sempre più il tentativo di affermare
la cultura del cricket: non un
semplice esercizio sportivo bensì uno
stile di vita basato su valori, forse
antichi ma mai superati, quali lealtà,
correttezza, onestà e trasparenza. 

Sotto questo aspetto il lavoro nelle
scuole non potrà mai essere
sufficiente perché la lezione che il
cricket può offrire rispetto a tutti
gli altri sport resta unica ed
inimitabile. 

Leap year, all but 
a bad year
Time and again, in the twenty years
I’ve been Honorary Chairman of the
Federazione, it has occurred that
I’ve said, in this same venue, that the
year that had passed was the best
ever in the nearly 30-year history of
Italian cricket. Taking this for
granted, and hoping that this may
continue for much longer, the
question must be asked – and
answers found – as to the reasons
behind this sequence of success.

The years passed as Ambassador at
St. James’ Court gave me the
opportunity to grasp the peculiarity
of cricket – something that makes it
a truly unique sport in the world.

Upon my return in Italy as General
Secretary of the Ministry of Foreign
Affairs, I was able to sense that
these characteristics would have
given to cricket a key role in the
social development that Italy had
been undergoing for some time. 

In particular, I refer not so much to
the actual game itself as much as to
cricket’s polarity – to its ability to
attract and unite so many people
who originally come from very
different ethnic, cultural and
religious backgrounds. The Italian
team, which performed so well at
both senior and junior levels in 2008,
is in many ways the joyful amalgam
of a century-and-a-half of Italian
history. La Nazionale well captures
the metamorphosis that has turned
our peninsula from being a nation of
emigrants to a destination for
immigration for the many who seek a
better life.

But the reasons behind our sport’s
impressive growth in 2008 go well
beyond the usual platitudes. The
Federazione’s action increasingly
focuses on upholding the culture of
cricket, intended not simply as a
sporting activity but as a way of life
based on values – values old, maybe,
but most certainly not outdated –
such as loyalty, correctness, honesty
and transparency. In this light, the
work that has been undertaken in
schools will never be enough,
because the lesson cricket can offer,
with respect to other sports,
continues to be unique and
inimitable. 

Ambasciatore Bruno Bottai – Presidente
Società Dante Alighieri

il saluto del 
Presidente

Onorario
the Honorary

Chairman’s
Message



Nazionale

Well done, Italy
An outstanding 2008 for Italy’s senior and junior teams

Ireland’s Azzurri
ICC - European Championships Division 1 (Dublin, Ireland - 25/31 July)

The European Championships Division 1 in Dublin turned out to be outstanding for
Italy, which performed consistently well right from the outset. The tournament
couldn’t have started better with a dream victory over an O.D.I. nation, the
Netherlands, in a cliff hanger that saw the Azzurri prevail by a mere eight runs just
a few overs from the end.

The respect gained in that debut match was further bolstered in the honourable
defeat against Scotland when Italy held their heads high to lose by six wickets.
Another extraordinary match followed, against Denmark, with the Azzurri
ultimately succumbing with just two balls to spare by one wicket. Against the home
side, and future tournament winner, Italy again competed well, forcing Ireland to

Annus mirabilis 
Grande performance della Nazionale seniores 
e juniores nel 2008 

Azzurro d’Irlanda 
ICC - European Championships Division 1
(Dublino, Irlanda - 25/31 luglio)

Bilancio soddisfacente all’Europeo irlandese,
svoltosi a fine luglio a Dublino, per la Nazionale
italiana, che ha brillato fin dall’inizio. L’esordio,
infatti, non poteva essere migliore: una esaltante
vittoria su una nazione O.D.I., l’Olanda, in una
partita piena di pathos che vedeva gli azzurri
prevalere di soli otto runs a pochi over dalla fine.

Il rispetto ottenuto grazie al risultato della partita
d’esordio veniva rinsaldato dalla dignitosissima
sconfitta con la Scozia di sei wicket a cui seguiva
un’altra partita esaltante con la Danimarca in cui
gli azzurri soccombevano solo a due palle dalla fine
contro l’ultima coppia di battitori danesi. Anche
l’Irlanda, futura vincitrice del titolo, era costretta
a giocare con grande attenzione, sconfiggendo gli
azzurri di soli quattro wicket. 

Solo la pioggia, che faceva abbandonare il match,
con l’Italia a 128/2 dopo 17 overs, non consentiva
agli azzurri di chiudere in bellezza contro la
Norvegia con un’altra vittoria magari dal
punteggio record. Un vero peccato.

Italia – Irlanda

Italia – Olanda 



Resta comunque l’ottimo risultato
portato a casa: un piazzamento
importante, il quarto posto, e
un’esperienza ricca di emozioni.

In terra d’Africa 
ICC – ICC World League Division 4
(Dar es Salaam, Tanzania - 4/11
ottobre)

Nulla da eccepire sulla condotta della
squadra azzurra nel disputare la
Divisione IV della ICC World Cricket
League. A pochi mesi dal positivo
Europeo irlandese, la Nazionale ha
saputo affrontare la difficile trasferta
africana con ottimo spirito e non solo.
Pochi cambi, tutti a favore di giocatori
di maggiore esperienza, ma anche
un’assenza importante, Alessandro
Bonora, rispetto alla formazione che si
era messa in luce nel campionato
continentale.

Su campi non del tutto congeniali ai
nostri giocatori e con una
temperatura decisamente proibitiva,
la Nazionale italiana apriva perdendo
di 44 runs con Hong Kong a causa di
qualche ingenuità di troppo; si
riscattava contro Fiji nella seconda
partita, totalizzando un poderoso
318/5, con una invitta centuria di
Andy Northcote, colto da malore
proprio per il caldo torrido, e
vincendo di ben 254 punti.

play with discipline and concentration
to win by just four wickets. 

At the end it was the weather that
prevented the Azzurri from closing
the tournament in glorious fashion.
In its farewell match against
Norway, Italy was on 128 for 2 after
17 overs before the heavens opened
and the match was abandoned when
a victory maybe of huge
proportions was very much on the
cards. A real pity.

At the end of the day, though, it was
an outstanding campaign: an
excellent fourth place and a truly
positive experience. 

Out of Africa 
ICC World League Division 4 (Dar
es Salaam, Tanzania - 4/11 October)

There is definitely nothing to
complain about Italy’s performance
at the ICC World League Division
IV in Tanzania. Two months after the
positive outcome of the European
championships in Ireland, la
Nazionale set out for Africa on what
was a truly difficult trip in high
spirits. The squad presented few
changes: more experienced players
were brought in also to make up for
the notable absence of Alessandro
Bonora with respect to the Irish
tournament.

On unfamiliar pitches and in
harrowing temperatures, the Azzurri,
after losing their opening match
against Hong Kong by 44 runs,
thanks also to a number of crucial
errors, came into their own with a
huge 254-run victory against Fiji. In
Italy’s staggering innings of 318 for 5,
Andy Northcote hit an unbeaten

Luca Bruno (Manager)
Joe Scuderi (Coach / Captain)
Din Alaud
Alessandro Bonora
Luis Di Giglio

Thushara Kurukulasuriya
Hemantha Jayasena
Gayashan Ranga Munasinghe
Andrew Northcote
Nicholas Northcote

Vincenzo Pennazza
Kelum Perera 
Peter Petricola
Luca Poli
Dylan Sarnelli

Italia – Scozia 

Italia – Norvegia 

ICC - European Championships Division 1 
(Dublino, Irlanda)



Nazionale

La partita successiva, scontro tutto europeo con
Jersey, vedeva gli azzurri faticare e vincere senza
mai dominare gli avversari, peraltro sempre
costretti a inseguire. Rinviata di un giorno per la
pioggia la quarta partita, contro i padroni di casa
della Tanzania, all’Italia si prospettava un finale
di fuoco con tre incontri consecutivi in tre giorni.
Nel primo, la Tanzania veniva superata
agevolmente di nove wicket.

Evitata la retrocessione, nel match con
l’Afghanistan, diventato fondamentale per la
promozione, gli azzurri tornavano a peccare di
ingenuità e, forse in ansia per un target difficile
ma non impossibile, affrontavano l’innings di
battuta con eccessiva precipitazione perdendo alla
fine nettamente di 93 punti.

Persa l’occasione di qualificarsi per la Division 3, il
match per il terzo posto, ancora con la Tanzania,
era poco più di una formalità e una volta vinto dava
spazio al commovente commiato ufficiale di alcuni
dei grandi giocatori che negli ultimi anni hanno
contribuito in modo indimenticabile alla crescita
della nostra Nazionale. Giunto ormai il momento di

Italia – Tanzania
Italia – Jersey

century before he was forced to retire due to
exhaustion caused by the torrid heat.

The all-European clash against Jersey saw Italy
win the match without, however, dominating the
islanders who were nevertheless constantly
forced on the defensive. The postponement by
one day of the match against Tanzania, meant
that Italy had to play three matches in successive
days. In the first of these, the Azzurri
comfortably beat the home side by nine wickets.

Having avoided relegation, the match against
Afghanistan – now a key clash for promotion –
saw Italy once again make a number of rash
errors. Feeling the pressure of a difficult but not
impossible target, the Italians batted with
untoward hastiness ultimately losing the match
by an undisputable margin of 93 runs.

Rueing the missed promotion to Division 3, the
final for the third place – against Tanzania, once
again – turned out to be a formality, and with
victory safely under the belt, the stage was set to
say farewell to a number of players who in the



ritirarsi dall’attività, hanno infatti
appeso la mazza al chiodo il capitano
Joe Scuderi, che ora si concentrerà
appieno sul ruolo di Commissario
Tecnico, Andrea Corbellari, Nicola
Puccio e Samantha Ketipe.

past years have contributed
significantly to developing la
Nazionale: Andrea Corbellari, Nicola
Puccio and Samantha Ketipe
announced they would retire at the
end of the tournament. As did
captain Joe Scuderi, who will now
fully concentrate on his dual role as
National Team Coach and High
Performace Director. 

The third place in Tanzania
consolidated Italy’s position in 27th

place in the world ranking and
ensured that it would again play in
Division 4 in 2010 which might – why
not? – even be held on home soil.

Turning the wheels
around
ICC - European Championships
Division 2 (Düsseldorf, Germany -
9/15 August)

If Italy’s junior teams have had to
struggle hard to even obtain
consolatory positions in the
continental competitions of the past
years, the hope now is that la
Nazionale U17 2008 may have, at
last, halted the slide and turned the
wheels around. The young Azzurri
earned on the field a result that was
initially unforeseeable but which, as
the tournament progressed, became
increasingly meritorious. 

Italy’s progression in the Düsseldorf
tournament turned out to be, right
from the outset, nothing short of
triumphal, as one opponent after the
other was brushed away by a team
that was united on and off the field.
Yet, at the crucial moment – in the
final against Belgium – the young
Azzurri buckled as the fear of
winning, rather than the fear of the
opposition, got the better of them and
proved to be their worst enemy.

In piedi da sinistra / Standing from left
Andrew Northcote, Peter Petricola, 
Samantha Ketipe, Hemantha Jayasena, Luca Poli,
Vincenzo Pennazza, Din Alaud, Gayashan Ranga
Munasinghe, Thushara Kurukulasuriya, 
Kelum Perera

Seduti da sinistra / Sitting from left
Andrea Corbellari, Nicola Puccio, Nicholas Northcote
(vicecapitano / v.-captain, WK), Joe Scuderi (capitano 
e coach), Antony Judd (assistant coach), Luca Bruno
(manager), Paul Walsh (fisioterapista / physiotherapist)

Italia – Belgio

Il terzo posto consolida la 27a

posizione del ranking mondiale e
ripropone l’Italia nella Division 4 del
2010 che, magari, potrebbe svolgersi
sui nostri campi.

Inversione di tendenza
ICC - European Championships
Division 2 (Düsseldorf, Germania -
9/15 agosto)

Se gli anni precedenti avevano visto
le selezioni giovanili annaspare nelle
posizioni di consolazione nelle
competizioni continentali, c’è da
sperare che la Nazionale U17 2008
abbia sancito finalmente la tanto
attesa inversione di tendenza. Le
nostre giovani leve, infatti, hanno
guadagnato sul campo un risultato
all’inizio insperato ma che durante il
corso dell’evento si è sempre più
meritatamente consolidato. 

La marcia degli azzurrini è stata fin
dall’inizio del torneo, svoltosi a
Düsseldorf a metà agosto, pressoché
trionfale. Le squadre avversarie
venivano man mano annichilite da
una compagine unita tanto in campo
che fuori. Tuttavia, nel momento
cruciale, la finale contro il Belgio,
ancor più dell’avversario, ha prevalso
nei ragazzi la paura di vincere e
proprio il conseguente nervosismo è
stato il loro peggior nemico.

Italia – Germania

ICC - European Championships U17 Division 2 (Düsseldorf, Germania)
Manlio De Amicis (Manager)
Kelum Perera (Coach)
Ali Shakil (Captain)
Roshendra Abeywickrama

Abdur Bhuiyan
Tobia Blefari
Frankie Cooke
Alessandro Merlo

Michele Morettini 
Nourul Nazar
Jakub Peret 
Chandimal

Raigamage 
William Rudgard
Dylan Sarnelli
Giorgio Scalco



Italian
Cricket

Academy

La Italian Cricket
Academy
La Italian Cricket Academy (ICA) è
stata istituita nel 2007 con l’intento
di offrire alle giovani promesse del
cricket italiano, fra i 16 e i 19 anni,
quei rudimenti del gioco che
difficilmente avrebbero potuto
acquisire in altro modo. L’obiettivo è
creare le condizioni affinché le
Nazionali giovanili possano
partecipare ai campionati
internazionali in modo competitivo e
con cadenza regolare. 

L’Accademia ha sede a Grosseto e le
sue attività si concentrano nella
settimana prima di Pasqua, con
allenamenti intensivi tenuti da coach
italiani e stranieri. Negli ultimi anni
si sono avvicendati alla guida degli
allenamenti coach del calibro dei CT 

della Nazionale maggiore e
professionisti dell’ECB impegnati nel
promuovere lo sviluppo del cricket in
Europa. I coach non sono collegabili
alle ASA e quindi non hanno idee
preconcette dei punti di forza o delle
carenze tecniche dei giovani
partecipanti; ciò permette agli
allenatori di individuare con
esattezza quegli aspetti del bagaglio
tecnico dei singoli atleti sui quali
concentrare
maggiormente
l’attenzione. L’alta
proporzione fra coach e
atleti – un tecnico per
ogni tre ragazzi – è tesa
a garantire una
preparazione a livello
individuale piuttosto che
di gruppo.

Il successo della ICA è
testimoniato anche dal

netto miglioramento della
performance delle Nazionali giovanili
in battuta dove, per esempio, l’abilità
di battere per l’intera durata degli
over previsti è salita dal 65% a quasi
il 90%. 

I due anni di attività dell’ICA hanno
visto la partecipazione di oltre 30
atleti che ancora continuano a
beneficiare dell’esperienza
maturata.

The Italian Cricket Academy
The Italian Cricket Academy (ICA) was set-up in 2007 to provide the emerging
indigenous youngsters, between the ages of 16 and 19, with those cricketing skills
that otherwise would not be easily acquired. The goal being for the Italian national
youth teams to be able to take part in international tournaments at a competitive
level on a regular basis. 

The academy is located in Grosseto and takes place in the week prior to Easter. It is
centred on an intensive training run by high performance coaches from overseas. In
the past the coaches have included the Italian National coaches as well as ECB
professionals involved in the development of cricket in Europe. The coaches are
independent from the Italian clubs and therefore do not have pre-conceived views of
the skills or lack of skills of the boys attending the academy. This allows them to
identify both strengths and weaknesses so as to be able to work on these. The high
proportion of coaches to athletes, 1 to 3, means that issues are addressed on an
individual basis rather than as a group.

The success of the ICA can be seen by the marked improvement in the
performances at a youth level where the main area of concern, ability to bat out the
full allotment of overs, has risen from 65% to nearly 90%. 

In the 2 years of operation over 30 athletes have attended the ICA and they are
still benefiting from this experience. 

Ali Shakhil, prodotto della ICA 
e capitano della Nazionale Under 17 2008

Ali Shakhil, an ICA graduate, captain of
Italy U17 in 2008



Al Pianoro 
serve il
fotofinish
Difficile credere che uno
scudetto possa essere

deciso alla prima partita da un
pareggio. Eppure, se si chiede ai
giocatori del Capannelle cosa gli ha
impedito di conquistare il titolo
2008, la risposta sarà unanime:
l’occasione perduta nell’incontro di
apertura l’1 maggio, in casa contro il
Pianoro. I 186 punti totalizzati dai
ragazzi del Professor Parisi non
sembravano, infatti, un target 

Pianoro by a short neck
It’s hard to believe that a championship can be
decided by a tie on the opening day. Yet, if you
ask the Capannelle players what prevented them
from winning the 2008 pennant, the answer would
be unanimous: the chance missed in the inaugural
match on May Day at home against Pianoro. The
186 runs scored by Professor Parisi’s boys did not
look prohibitive; on the contrary, cruising at 139
for 3 at the 35th over, the Racetrackers were
comfortably ahead, only to crash to 169 for 9 and
ultimately manage to tie the match with a leg bye
off the last ball.

Having brushed aside the other teams, the
contenders met for the return match at the
Rastignano Oval on June 8. Pianoro scored 156 

runs, 30 runs less than at the hippodrome, but it
was still far too steep for Capannelle, as Din Alaud
(5 for 18) reduced the Romans to 35 for 7
apparently putting an end to the championship run.

The return leg, however, turned to be even more
exciting than the first. A week later, bottom-club
Maremma took full advantage of an absentminded
Pianoro to inflict the title-holders’ only defeat in
the entire season. Capannelle, playing against
Trentino, were pushed to the wire but scrambled
home to ensure that the they shared first place in
the points table with Pianoro. The last three
matches were not enough to break the deadlock. 

The pennant went to Pianoro by way of their
better results in the head-to-head with
Capannelle. 

proibitivo; anzi, a 139/3 al 35° over,
gli ippodromici erano padroni del
campo solo per crollare a 169/9 e
raggiungere il pari con un leg bye
all’ultima palla.

Sbaragliate le altre squadre
avversarie, le duellanti si ritrovavano
all’Ovale di Rastignano l’8 giugno. 
156 i punti realizzati dal Pianoro, 30 
in meno dell’andata, ma erano pur
sempre troppi per il Capannelle, con
Din Alaud (5/18) che riduceva i
capitolini a 35/7, apparentemente
ponendo fine alla lotta per lo scudetto.

Il girone di ritorno, tuttavia, si
rivelava molto più emozionante
dell’andata. Il fanalino Maremma
approfittava di un Pianoro distratto,
sette giorni dopo, per infliggergli
l’unica sconfitta stagionale. Il
Capannelle arrancava ma vinceva con
il Trentino: di nuovo parità in
classifica. Non bastavano le ultime tre
partite a separare le rivali appaiate. 

Lo scudetto andava al Pianoro per il
miglior risultato negli scontri
diretti.

Serie A



I giornata

10 Maggio
Kingsgrove – Genoa 1893
Venezia – Casteller
riposa: SL Milano

II giornata

17 Maggio
Casteller – Kingsgrove
SL Milano – Venezia
riposa: Genoa 1893

III giornata

24 Maggio
Genoa 1893 – SL Milano
Kingsgrove – Venezia
riposa: Casteller

IV giornata

31 Maggio
Casteller – SL Milano
Venezia – Genoa 1893
riposa: Kingsgrove

V giornata

7 Giugno
Genoa 1893 – Casteller
SL Milano – Kingsgrove
riposa: Venezia

VI giornata

14 Giugno
Casteller – Venezia
Genoa 1893 – Kingsgrove
riposa: SL Milano

VII giornata

21 Giugno
Kingsgrove – Casteller
Venezia – SL Milano 
riposa: Genoa 1893

VIII giornata

28 Giugno
SL Milano – Genoa 1893
Venezia – Kingsgrove
riposa: Casteller

IX giornata

5 Luglio
Genoa 1893 – Venezia 
SL Milano – Casteller
riposa: Kingsgrove

X giornata

12 Luglio
Casteller – Genoa 1893
Kingsgrove – SL Milano
riposa: Venezia

campionato di serie B
girone Nord

2009

I giornata

10 Maggio
Ancona – Florence 
Pgs Lux – Latina Lanka
riposa: Arezzo

II giornata

17 Maggio
Arezzo – Pgs Lux
Latina Lanka – Ancona
riposa: Florence

III giornata

24 Maggio
Ancona – Pgs Lux
Florence – Arezzo
riposa: Latina Lanka

VI giornata

31 Maggio
Latina Lanka – Arezzo
Pgs Lux – Florence 
riposa: Ancona 

V giornata

7 Giugno
Arezzo – Ancona
Florence – Latina Lanka
riposa: Pgs Lux 

VI giornata

14 Giugno
Florence – Ancona 
Latina Lanka – Pgs Lux
riposa: Arezzo

VII giornata

21 Giugno
Ancona – Latina Lanka
Pgs Lux – Arezzo 
riposa: Florence 

VIII giornata

28 Giugno
Arezzo – Florence
Pgs Lux – Ancona
riposa: Latina Lanka

IX giornata

5 Luglio
Arezzo – Latina Lanka
Florence – Pgs Lux 
riposa: Ancona

X giornata

12 Luglio
Ancona – Arezzo 
Latina Lanka – Florence
riposa: Pgs Lux 

campionato 
di serie A

2009
I giornata

10 Maggio
Bologna – Capannelle
Pianoro – Trentino
riposa: Maremma

II giornata

17 Maggio
Capannelle – Pianoro
Trentino – Maremma
riposa: Bologna

III giornata

24 Maggio
Maremma – Pianoro
Trentino – Bologna
riposa: Capannelle

IV giornata

31 Maggio
Maremma – Capannelle
Pianoro – Bologna
riposa: Trentino

V giornata

7 Giugno
Bologna – Maremma
Capannelle – Trentino
riposa: Pianoro

VI giornata

14 Giugno
Capannelle – Bologna
Trentino – Pianoro
riposa: Maremma

VII giornata

21 Giugno
Maremma – Trentino
Pianoro – Capannelle
riposa: Bologna

VIII giornata

28 Giugno
Bologna – Trentino
Pianoro – Maremma
riposa: Capannelle

IX giornata

5 Luglio
Bologna – Pianoro
Capannelle – Maremma
riposa: Trentino

X giornata

12 Luglio
Maremma – Bologna 
Trentino – Capannelle
riposa: Pianoro 

campionato di serie B
girone Centro

2009

Calendario



Coppa 
Italia

2009

I Nord – II Centro

Semifinali 19 Luglio

Finale 26 Luglio 
(Rastignano)

I Centro – II Nord

Fase finale 18/19 luglio (Rastignano)

Rastignano – San Lazzaro di Savena
Campionato italiano under 13 (26 - 27 Settembre)
Campionato italiano under 15 (25 - 26 Aprile) 
Campionato italiano under 17 (18 - 19 Aprile) 
Campionato italiano under 19 (1 - 2 - 3 Maggio) 

campionati 
giovanili

2009

sedicesimi di finale
19 Aprile SL Milano – Banglaguidizzolo (1)

Genoa 1893 – Lions Brescia (2)
Pgs Lux – Aprilia (3) 
Florence – SL Viterbo (4)

ottavi di finale
2 Giugno Pianoro – Venezia (A) Trentino – Casteller (B)

Bologna – V1 (C) Kingsgrove – V2 (D)
Capannelle – V3 (E) Ancona – Arezzo (F)
Maremma – V4 (G) Latina Lanka – Lazio (H)

quarti di finale
26 Luglio VA – VB (J) VC – VD (K)

VE – VF (I) VG – VH (L)

19 Settembre ore 11 Semifinale 1 VI – VL (M)
ore 15 Semifinale 2 VJ – VK (N)

20 Settembre ore 10 Finale 3°/4° posto PM – PN (O)
ore 14 Finale 1°/2° posto VM – VN (P)

girone girone
Nord Centro
Banglaguidizzolo Falconara
Castellucchio Lazio
Lions Brescia Narni
Pieve di Soligo San Michele 
Rapallo Tuscia
Terra di Castelli Viterbo

campionato 
di serie C

2009

Gara 1
29 Agosto

Gara 2
6 Settembre

Gara 3
13 Settembre

(eventuale)

Finali di Serie A

Fase finale Campo Massimo Falsetti – Grosseto



Il Kingsgrove 
vince in volata
Per quanto caratterizzato da una finale
decisamente turbolenta, il torneo cadetto 2009 ha
segnato un deciso balzo in avanti sia a livello
tecnico che strutturale. Per la prima volta, infatti,
i club si sono confrontati seguendo un calendario
serrato e regolare.

Il Kingsgrove Milano, già vincitore nel 2004, ha
sconfitto in finale i tre volte campioni uscenti del
Latina Lanka per un solo wicket al termine di una
emozionantissima partita giocata all’Ovale di
Rastignano. Per arrivare a questo appuntamento
i pontini avevano annientato gli avversari nel
girone centrale mentre il Kingsgrove aveva
dovuto faticare non poco per avere ragione di
Florence e Sri Lanka Milano in quello nord.

Nel ricevere il trofeo per i vincitori dal capitano
della Nuova Zelanda, Daniel Vettori, Kamal
Kariyawasam, che aveva guidato l’Italia alla
storica vittoria contro l’Inghilterra nei
Campionati Europei 1998, annunciava il suo ritiro
dal gioco.

Kingsgrove by a whisker
Though the final itself turned to be a rather tumultuous affair, the Serie B in 2008
took a giant leap forward both at a technical and structural levels. For the first time
ever, the clubs had to deal with a tight and regular schedule.

Kingsgrove Milano, winners in 2004, beat the three-time title holders Latina Lanka
at the end of nail biting match played at the Rastignano Oval. To get there the
“Pontines” crushed all opponents in the central zone while Kingsgrove had to
struggle hard to overcome Florence and Sri Lanka Milano in the north.

In receiving the trophy from New Zealand captain Daniel Vettori, Kamal
Kariyawasam, who captained Italy to the historic win over England in the 1998
European Championships, announced his retirement. 

Serie B



Serie C

Il torneo del
consolidamento
Alla sua terza edizione, il
Campionato di Serie C ha confermato
la sua crescita inarrestabile anche nel
2008. Dopo i quattro partecipanti del
2006 e i dodici dell’anno successivo,
l’espansione è continuata non tanto
per quantità (solo quindici le squadre
al via) quanto per qualità: non più
una kermesse di due giorni ma un
vero e proprio torneo articolato su
gironi interregionali seguiti da una
fase finale nazionale.

Tre gironi di cinque squadre hanno
visto prevalere New Trento, al nord,

Arezzo, al centro, e Dolphin’s Termoli,
al sud. A queste squadre si aggiungeva
l’Università di Tor Vergata, ripescata
in quanto miglior seconda classificata.

La fase finale, svoltasi come nel 2007
al centro sportivo “Ca’ Nova” di
Medicina, vedeva New Trento ed
Arezzo prevalere nettamente in
semifinale rispettivamente su UTV
e Termoli. Dopo che i molisani
avevano sconfitto i capitolini per la
terza moneta, la finale per il primo
posto risultava molto avvincente con
gli aretini che in rimonta superavano
il punteggio trentino all’ultimo
lancio, conquistando la promozione in
Serie B.

From strength to strength
In its third year, the Serie C confirmed its unstoppable growth even in 2008. After
registering four participants in 2006 and twelve in the following year, the expansion
continued not so much in terms of quantity (only fifteen teams were on the staring
line) as in quality: no longer a two-day jamboree but a fully-fledged tournament
spread in regional divisions, followed by a nationwide final round.

Three divisions each comprising five teams saw New Trento win in the northern
group, Arezzo in the central and Dolphin’s Termoli in the southern. The division
winners were joined by Università di Tor Vergata, qualified for the finals as best
runner up.

Held as in 2007 at the “Ca’ Nova” sporting complex of Medicina, the final phase saw
New Trento and Arezzo easily beat in the semis respectively UTV and Termoli.
After the third place playoff, which saw Termoli beat the Roman students, the final
was a nerve-racking affair with Arezzo scoring the winning runs off the very last
ball and, thus, gaining promotion to the Serie B. 



Quattro titoli 
per quattro squadre
Come nel 2007, anche il 2008 ha visto disputarsi
tutte e quattro le categorie giovanili,
confermando quindi la continua crescita dei
settori giovanili delle varie ASA.

I campionati U19 e U17 hanno registrato il
successo di due ASA alla loro prima vittoria in
tornei nazionali: Venezia e PGS Lux. Laddove i
lagunari hanno dovuto faticare non poco per
scucire lo scudetto dalle maglie del Kingsgrove, la
vittoria dei salesiani capitolini, seppur figlia di
prestiti di tesserati provenienti da altre ASA, è
stata molto più netta. 

Il campionato U15 ha visto il Capannelle
interrompere l’egemonia del Bologna, vincitore
delle ultime due edizioni, dimostrandosi molto più
squadra rispetto alla compagine felsinea.
Quest’ultima, però, dopo aver appreso la lezione,
ha vinto il Campionato U13, che si è confermato il
torneo con la maggior partecipazione, a ulteriore
dimostrazione del buon lavoro svolto da
Federazione e società a livello scolastico. 

Four titles for four clubs
As in 2007, all four junior championships were held in 2008, confirming the
steady growth of the youth sectors of Italian clubs.

The U19 and U17 championships saw two clubs claim their first ever wins in
domestic trophies: Venezia and PGS Lux. While the lagoon boys had to go to
the wire to rip the scudetto from the Kingsgrove jersey, victory for the Rome
Salesians came with greater ease also as a consequence of its policy of fielding
players on loan from other clubs. 

The U15 championship saw Capannelle interrupt the dominance of Bologna,
which had won the tournament in the previous two years, and show on the
field that it was the better team. Bologna, though, learned the lesson quickly
and lifted the U13 trophy, which was, once again, the tournament with the
largest participation, confirming the good work that is being done by the
Federazione and clubs at school level. 

Campionati 
giovanili
Youth

championships



Coppa
ItaliaL’equinozio 

di Villafranca
Ben ventiquattro le formazioni al via
l’ultima domenica di agosto: la Coppa
Italia 2009 ha portato dai sedicesimi
alla fase finale del 20 e 21 settembre a
Grosseto le tre squadre - Capannelle,
Latina Lanka e Pianoro - che dal 2006
hanno sempre centrato questo
obiettivo. Unica sorpresa l’Azzurra di
Villafranca Veronese che, reduce dal
Campionato di Serie C, dove peraltro
non aveva impressionato, ha
conquistato anch’essa il diritto a
scendere sul campo Falsetti di
Grosseto sconfiggendo nell’ordine
New Trento, Trentino e Kingsgrove.

Nella prima semifinale, tra Latina
Lanka Mediroyal e Capannelle,
veniva confermata la tradizione degli
ultimi anni con i pontini che
superavano gli ippodromici.

Era l’Azzurra, invece, a riservare
un’ulteriore sorpresa, annientando
nella seconda semifinale un Pianoro
in formazione non completa e,
comunque, ben diverso da quello
visto in Campionato. Anche se era
poi lo stesso Pianoro a vincere
agevolmente la finale per il terzo
posto con il Capannelle.

Sebbene l’Azzurra avesse ben
impressionato nelle partite precedenti,
i pronostici per la finalissima erano
tutti a favore del Latina Lanka, ma
non la cabala che vedeva il team
pontino sempre sconfitto nelle finali di
Coppa finora disputate. 

Il primo innings, tuttavia, sembrava
confermare il pronostico, con il Latina
Lanka, non del tutto convincente in
battuta, che si portava a 157 punti,
difficili ma non impossibili da
difendere. L’inizio del secondo innings,
con l’Azzurra in battuta, dava
l’impressione di continuare nello
stesso senso e, a 90/6 dopo 14 over, la
Coppa Italia sembrava prendere la
via diretta verso il Monte Circeo. Era
però il middle order della squadra di
Villafranca a sconvolgere l’andamento
della gara e a cambiarne l’inerzia
distruggendo, con un vero
bombardamento in ogni settore del

campo, gli increduli lanciatori del
Latina.

Per la prima volta, quindi, era una
squadra proveniente dal Campionato
di Serie C ad aggiudicarsi la Coppa
Italia aprendo nuovi orizzonti e
interesse intorno a questa
manifestazione e alla sua formula
20/Twenty.

Villafranca’s 
longest day
A record number of twenty-four
teams took the field on the last
Sunday of August, and by the time
the Italian Cup had reached the final
stage in Grosseto on September 20
and 21, 2008, only four remained.
Three of them - Capannelle, Latina
Lanka and Pianoro – had always
reached the finals since 2006, while
the surprising fourth, Azzurra from
Villafranca Veronese, came from
Serie C, where they had not
impressed. Yet Azzurra had reached
the finals at the “Falsetti” of
Grosseto by knocking out, in
succession, New Trento, Trentino
and Kingsgrove.

The first semi-final, between Latina
Lanka Mediroyal and Capannelle,
confirmed the tradition of the past
years with the Pontines beating the
Racetrackers.

It was Azzurra that once again pulled
off the surprise, crushing in the second
semi-final “mighty” Pianoro, which
fielded a team that was not only under
strength but also a shadow of the one
seen in the Championship.
Nevertheless, it was Pianoro that
ultimately beat Capannelle hands
down in the third place playoff.

Although Azzurra had much
impressed in the previous matches,
the forecasts were clearly in favour
of Latina Lanka, but not the cabbala
which showed that the boys from
Latina had lost both cup finals they
had played so far. 

The first innings, though, seemed to
follow form as Latina Lanka, albeit
not very convincingly, reached 157, a
score difficult but not impossible to
defend. The game and the Cup, in
fact, seemed to be heading straight to
Mount Circeo as Azzurra after 14
overs were struggling at 90 for 6. But
it was the middle order of the team
from Villafranca that turned the game
around hitting the disbelieving Latina
bowlers to all corners of the field.

Thus, the Coppa Italia, for the first
time, went to a team from the Serie
C, breaking new ground and
heightening interest around this
tournament and its 20/Twenty
format. 



Vincenzo Pennazza
Vincenzo, nato a Paarl in Sudafrica nel
1984, è arrivato in Italia, al Capannelle
nel marzo 2008 dopo aver giocato ai
massimi livelli rappresentando i
Proteas alla U19 World Cup svoltasi
nel 2004 in Bangladesh. Lanciatore
veloce mancino e battitore destro, si è
prodigato e messo in luce in entrambe

le specialità conquistando facilmente
la fiducia del coach e dei compagni sia
nel Capannelle che in Nazionale.
Queste capacità tecniche, unitamente
all’esperienza maturata, ne hanno
rapidamente fatto una colonna
portante della squadra ippodromica
con 325 punti, media 46,47, e 12 wicket
a 16,51 in campionato. In Nazionale è
stato subito protagonista,
contribuendo in modo determinante ai
brillanti risultati agli Europei di
Dublino (otto wicket) e, in Tanzania,
alla World Cricket League (cinque
wicket), dove nella partita con Jersey
ha meritatamente vinto il premio di
Man of the Match, anche per il suo
innings decisivo di 31 in battuta.

Gayashan Ranga
Munasinghe 
De Silva “Shan”

Nato in Sri Lanka nel 1986 e giunto
in Italia nel 2003, Shan ha esordito
con la Lazio, passando poi al
Capannelle, dove è esploso nel 2005
risultando decisivo per la vittoria
del suo club nel Campionato italiano
U19. È seguita, nel 2007, la
convocazione in Nazionale U23. Il
2008 ha segnato la sua
consacrazione in Campionato con
532 punti in battuta, a 76 di media
con un top score di 135, e 11 wicket
a 19,72: prestazioni, queste, che
hanno permesso agli ippodromici di
contrastare fino alla fine il Pianoro
nella corsa per lo scudetto. In
Nazionale è stato prevalentemente
usato come lanciatore (cinque
wicket sia negli Europei che nella
World Cricket League) e, anche
grazie alle sue doti fisiche, si è ben
integrato nel fielding aggressivo
voluto da coach Scuderi. L’ottima
stagione 2008 ha aperto a Shan le

porte della ICC
Europe Academy,
svoltasi dal 24
febbraio al 5 marzo
scorsi a Port
Elizabeth
(Sudafrica), di cui,
al termine del
raduno, è stato
nominato miglior
giocatore.

Giocatori 
dell’anno
Players of 

the Year

Vincenzo Pennazza
Born at Paarl in South Africa in 1984,
Vincenzo joined Capannelle in March
2008 after having played at highest
levels, representing the Proteas at the
U19 World Cup held in Bangladesh in
2004. A right-hand batsman and left-
arm bowler, he has done well with
both bat and ball easily winning over
the confidence of coach and team
mates at both club and country level.
His technical skills and wide
experience have made him into a key
player for Capannelle scoring 325 runs
at 46.47 and claiming 12 wickets at
16.51 in the championship. Playing for
Italy, Vincenzo immediately made an
impact, contributing in a big way to
the brilliant results during the

European championships in Dublin
(eight wickets) and the World Cricket
League in Tanzania (five wickets),
where he was deservedly named Man
of the Match against Jersey, thanks
also to his match-winning knock of 31. 

Gayashan Ranga
Munasinghe 
De Silva “Shan”
Born in Sri Lanka in 1986, Shan
came to Italy in 2003 and made his
debut in Italian cricket with Lazio
before joining Capannelle, where he
immediately made a name for himself
at a junior level, contributing
significantly to his team’s victory in
the 2005 U19 championship. He was

then called up for the Nazionale U23
in 2007. He came of age the following
year when he closed the season with
532 runs at an average of 76,
including a top score of 135, and 11
wickets at 19.72. He is principally
used as a bowler for Italy (five
wickets in both the European
championships and the World
Cricket League). His physical
qualities, in addition, allow him to
respond very well to the aggressive
fielding standards set by coach
Scuderi. His outstanding season in
2008 earned him a call up to attend
the recent ICC Academy in Port
Elisabeth (South Africa) from
February 24 to March 5, at the end
of which he was nominated best
player. 



Associazioni
Sportive
Affiliate

Emilia-Romagna

Bologna
Via Paolo Costa 9
40137 Bologna
Tel +39 051 306593 

Calderara
Via Garibaldi 2 
40012 Calderara di Reno
Tel +39 320 4463558

Cento
Via De Gasperi 15
44042 Cento (FE)
Tel +39 339 7696542

Pianoro
Via Valle Verde 51
40067 Rastignano (BO)
Tel/Fax +39 051 744503

Terra Castelli
Via S. Lucia 7
41051 Cn. Rangone (MO)
Tel +39 059 748031

Friuli Venezia 
Giulia

Pordenone
Via Carso 4
33170 Pordenone (PN)
Tel +39 349 0073160

Lazio

Capannelle
Via della Croce 76
00187 Roma
Tel/Fax +39 06 69920088

Excelsior
Via Pescaglia 21
00146 Roma
Tel +39 06 5502137

FAO (membro onorario)
Via Terme di Caracalla
00153 Roma
Tel +39 06 57054575

Howzat
Via Paolo VI 13
00040 Castelgandolfo (RM)
Tel +39 06 9360653

Latina Lanka
Via Sante Palumbo 38
04100 Latina
Tel +39 0773 472711

Lazio
Via Flaminia 758
00191 Roma
Tel/Fax +39 06 3338901

Lux
V.le Palmiro Togliatti 167
00175 Roma
Tel/Fax 06 71586896

Piazza Vittorio
Via Conte Verde 68
00185 Roma
Tel +39 06 97601084

San Michele
Via Isarco 1
04011 Aprilia (LT)
Tel +39 393 7419286

Smit
Largo Ascianghi 4
00153 Roma
Tel + 39 06 58345593 

Sri Lanka Viterbo
Via G. Vittorio 11
01030 S. Martino C. (VT)
Tel +39 0761 378351

Tuscia
Via Richiello 2/g
01100 Viterbo
Tel +39 320 8821748

Tuscolana
V.le Antonio Ciamarra 72
00173 Roma 
Tel + 39 333 4432087

Liguria

Genoa
Via Grenchen 8
16122 Genova
Tel +39 010 5536711

Rapallo
Via Castellaro 26/2 
16030 Rapallo (GE)
Tel/Fax +39 0185 258440

Lombardia

Bangla Guidizzolo
Strada Casarole 5
46040 Guidizzolo (MN)
Tel +39 0376 819555

Castellucchio
Via Carrobbio 1
46014 Castellucchio (MN)
Tel +39 0376 438490

Euratom
Via Fermi snc
21020 Ispra (VA)
Tel +39 338 7349600 

Idle
Piazza della Vittoria 6
26900 Lodi
Tel +39 0371 420023

Kingsgrove
Via Sismondi 67
20133 Milano
Tel +39 02 70102741

Lions Brescia
Via Vicolo di Mezzo 1
25026 Pontevico (BS)
Tel +39 329 7440908

Milan (membro onorario)
Via Dogana 3
20123 Milano

Sri Lanka Milano
Via Fiume 7
20099 S.S. Giovanni (MI)
Tel +39 335 7736609

Tarkeenwatan
Via Cavour 17
24049 Verdello (BG)
Tel +39 035 4810253

Marche

Ancona
Via Saffi 12
60121 Ancona
Tel +39 340 6497429

Falconara
Via Campanella 2
60015 Falconara (AN)
Tel +39 071 9174677

Puglia

Città2Mari
Via Oberdan 122
74100 Taranto
Tel +39 099 9940188

Messapia
Via Ortensie 7
74020 Lama (TA)
Tel +39 099 7771993

Modugno
Via Milazzo 2
70027 Palo del Colle (BA)
Tel +39 338 9736670

Sardegna

Karalis
Via Alagon 1
09127 Cagliari
Tel/Fax +39 070 6848271

Toscana

Arezzo
Via delle Paniere 6
52100 Arezzo
Tel +39 328 9098327

Florence
Via Lorenzo Bardelli 3
50139 Firenze
Tel +39 339 2071932

Gambassi Valdarno
Via Burzagli 54
52025 Montevarchi (AR)
Tel +39 333 2585945

Maremma
Via de Barberi 108
58100 Grosseto 
Tel +39 0564 415227

Trentino Alto
Adige

Judicaria
Parco Saletti
38079 Tione (TN)
Tel +39 0465 321798

New Trento
Via Graberi 14/c
38057 Pergine V. (TN)
Tel +39 347 8760748

Sud Tirol
V.le W. A.Mozart 15/3
39100 Bolzano
Tel +39 328 3752881

Trentino
Via Gocciadoro 44
38100 Trento
Tel +39 0461 935305

Umbria

Narni
Via Flaminia Romana 290
05035 Narni (TR)
Tel +39 0744 761163

Veneto

Casteller
V.le Panizza 4
31038 Paese (TV)
Tel +39 0422 959057

Pieve
Via I Settembre 40
31010 Farra di Soligo (TV)
Tel +39 0438 842379

Venezia
Via della Rinascita 35/a
30175 Venezia
Tel+39 041 5384358

e-mail: digitare il nome del
club seguito dall’indirizzo
@crickitalia.org (es.
piazzavittorio@crickitalia.org).
Per affiliazioni successive alla
pubblicazione e verifica email
attive, consultare
www.crickitalia.org

e-mail: digit the name of the
club followed by the address
@crickitalia.org (ie.
piazzavittorio@crickitalia.org). 
For new members and
verification email addresses,
visit www.crickitalia.org



Comitato d’onore 
Presidente

Amb. Bruno Bottai
Vice Presidenti

Ing. Alberto Bertali
Amb. Umberto Vattani

Presidente fondatore A.I.C.
Dott. Pier Francesco Pompei

Vice Presidente A.I.C.-F.Cr.I.
1986/2001

Dott. Antonio Silvestri

Consiglio federale
Presidente

Simone Gambino
Vice Presidente

Francis Alphonsus Jayarajah
Consiglieri

Davide Gubellini
Patrick Leech (Tecnici)
Andrea Mazzi
Arcido Parisi
Luigi Tonghini (Atleti)

Segretario Federale
Luca Bruno

Tesoriere
Francesco Pezzella

Coordinatore allo Sviluppo
Kelum Perera

Allenatore squadre nazionali
Joe Scuderi

Responsabile femminile
Rosetta Giunta

Medico Federale
Francesco Colacino

Responsabile Ufficio 
di Presidenza

Barbara Renzi

Collegio dei revisori 
dei conti

Presidente
Antonino Panepinto

Membri
Marco Mugnai
Alyssa Panepinto
Giuseppe Saddemi (CONI)
Fausto Torresi (CONI)
Lionello Bartolomei 
(supplente)
Massimo De Rossi 
(supplente)

Organi di giustizia
Giudice Unico

Ivan Altea 
Supplente Giudice Unico

Luca Melis
Procuratore Federale

Fabio Botta 
Supplente Procuratore Federale

Andrea Filanti

Commissione d’Appello 
Presidente

Carlo Porceddu
Membri

Gian Mario Demuro
Massimo Deiana

Supplenti
Marcello Dolia
Francesca Macioce

Commissione antidoping
Presidente Federale

Simone Gambino
Medico Federale

Francesco Colacino
Membro

Erino Angelo Rendina

Gruppo italiano arbitri 
di cricket e scorer

Responsabile Nazionale
Maurizio Monge

Gruppo italiano tecnici cricket
Responsabile Nazionale

Patrick Leech
Vice Responsabile Nazionale

Rosetta Giunta

Progetto promozione 
e sviluppo

Responsabile
Kelum Perera

Italian Cricket Academy
Direttore

James Cheyne

Federazione
Cricket

Italiana

Presidenza +39 331 785.4344
Segreteria +39 331 785.4345
Sviluppo +39 331 785.4347
GIACS +39 331 785.4348

Sede legale Via S. Ignazio 9
00186 Roma

Ufficio di presidenza CONI
Palazzo H, P.za L. De Bosis, 15
00194 Roma
Tel +39 06 368.54178 
Fax +39 06 368.54179
presidenza@crickitalia.org

Segreteria Via Sagra San
Michele, 129 – 10141 Torino
Tel +39 011 700347
segreteria@crickitalia.org

Gruppo Italiano Arbitri
Cricket e Scorer (GIACS)
C.so U. Sovietica, 612/15 
Palazzo C – 10135 Torino
giac@crickitalia.org

Gruppo Italiano Tecnici
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gitc@crickitalia.org

Coordinatore sviluppo
sviluppo@crickitalia.org
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